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Livorno nacque, crebbe, prosperò per le fran- 
chigie. Canali navigabili; caniine, che li circondano 
lungo gli Scali; vasti magazzini a terreno, e a pia- 
no; multiformi botteghe, gli danno ovunque T im- 
pronta di libero mercato, da cui trae vitalità e flo- 
ridezza. 

Mentre verso la metà del secolo XYIIl valenti 
Scrittori adoperavano ogni ingegno a combattere i 
Porli franchi, e uno di essi pareva volesse ralTorzare 
i suoi argomenti con non lieti prognostici sul nostro 
avvenire, i fatti pratici successivi smentirono le 
speculazioni della Scienza, e da quel tempo Livor- 
no, avvalorato nelle franchigie dai Trattati iiilcrna- 
zionali, divenne di grado in grado considerevole 
fra le più attive Città marittime dell’ Italia. 
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Vi contribuirono i principj economici, che il- 
lustrarono la Toscana, e la Tariffa Doganale del 
1781, riuscita utile per la sua mitezza anche alla 
pubblica finanza. La popolazione, sempre propor- 
zionata ai mezzi di sussistenza, aumentò a dismi- 
sura. Abolita fino dal 177(> la servitù militare, si 
videro sorgere grandiosi Subborghi; le incomode, 
e ardite superedificazioni nella Città, supplirono 
all angustia delle abitazioni; la demolizione nel 
1802 del Rivellino di San Marco la ingrandì , e 
abbellì con decorosi edifizj, e nuovi comodi per la 
crescente mercatura. 

Cessati gli squallori dell ’ entrepòt imposto per 
estero impero dal Settembre 1810 al Maggio 1814, 
dopo quest’ ultimo anno cambiò la posizione dei 
nostri traffici, aventi impulso dalla ripristinata Città 
franca. Laddove in addietro si facevano per mezzo 
di poche Case forestiere qui stabilite, e gli altri 
numerosi mercanti di secondo ordine non osava- 
no, o non erano alti a corrispondere col di fuori, 
restarono quei traffici reparliti tra un maggior nu- 
mero di individui: si allargò in conseguenza la 
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sfera dei lucri; i singoli di limitata fortuna spie- 
garono operosità, e arditezza nello speculare. 

Sarebbe ozioso discutere sull’ opinione emes- 
sa nel 1838 da un Economista Fiorentino, cioè 
che il commercio Livornese posteriore al 181 k ab- 
bia prevalso nella sua importanza a quello degli ul- 
timi lustri del secolo passato, nel corso dei quali 
storielle circostanze eccezionali concentrarono in 
Livorno gli affari di pressoché tutti i Porti del Medi- 
terraneo, e dell’ Adriatico. Tranne queste eccezioni, 
bisogna peiv convenire, che nonostante la devia- 
zione di alcuni negozj originata da vicende poli- 
tiche , e da accelerate , e dirette comunicazioni ; 
nonostante il diminuito commercio di deposito, il 
nostro Emporio ebbe florida esistenza sempre in 
grazia delle conservate franchigie. 

11 ravvivato movimento industriale consigliò 
dopo il 1830 ad atterrare il Bastione, e ad apri- 
re la Porta al Casone, e poco appresso a demo- 
lirla, all' oggetto di estendere con larghezza il pe- 
rimetro civico, dove comparve con prodigiosa pron- 
tezza altra Città filiale superante la madre. Ed 
ecco perchè parte ragguardevole di vistosi capi- 
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tali uscirono dai banchi , e dalle officine mercan- 
tili per costruzioni, acquisti, c ipoteche di proprietà 
urbane nel nuovo perimetro, senza turbamento del- 
la circolazione. 

Fu la fiducia nel progresso commerciale, 'che 
suggerì il consiglio di non dare udienza a chi pro- 
poneva il riempimento del Fosso circuente le vec- 
chie mura. 

Radicata negli animi la convinzione , che le 
franchigie, e la Città abbiano inseparabile coesi- 
stenza, non rechi sorpresa, se nelle fervide emo- 
zioni del 181)9 e 1800 per associarsi allo scopo 
sublime della unità Nazionale, alcune incresciose 
dubbiezze si elevassero sulla conservazione del 
Porto franco; frenate coll' allegare I incredibilità 
dell' evento. 

Nè i timori furono volgari. 

La Camera di commercio non omise pronti 
officj. 

11 Municipio non tardò a raccogliere eloquenti 
prove a difesa della antica istituzione , ritenendo 
però, che le risoluzioni sulle rimostranze da farsi 
appartenessero al Consiglio Compartimentale , il 
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quale fece conio del lavoro Municipale in propo- 
sito, e nel 2 Giugno 1860 sottopose al Governo 
Superiore il voto concorde di mantenere la fran- 
chigia nell’ estensione di tutta la Città. 

Rafforzali i timori nell Agosto p. p. all' an- 
nunzio, che autorevoli Senatori e Deputati avevano 
accennato alla soppressione delle Città franche, 
questa Camera di Commercio, mossa dal sentimen- 
to del proprio dovere, nominò una Commissione, 
incaricandola di studiare la materia in relazione 
alle eccezionali condizioni locali. 

Autenticale le vociferazioni dal Regolamento 
Doganale del di 1 1 Settembre, emanato dal Potere 
esecutivo per sottoporlo alla approvazione del Par- 
lamento, il Consiglio Comunale nel 50 Ottobre eles- 
se nel suo seno altra Commissione per unirsi alla 
Camera di Commercio, onde provvedere all' inte- 
resse generale del Paese. 

Trattasi niente meno, che di abolire il Porto 
franco nel 1. Gennajo 1866. 

Le due Commissioni penetrate dalla importan- 
za della loro missione, interloquirono, non trascu- 
rando consultare i più esperti, ed esercitati nei » 

* 

k 
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diversi rami d industria; e concordarono rimet- 
tere ai respettivi Committenti il progetto di Indi- 
rizzo da sottoporsi separatamente al Parlamento 
Nazionale da ciascuno dei Corpi Morali. 

Il Consiglio Municipale, sentito il Rapporto 
della propria Commissione, ha deliberato di espor- 
re quanto appresso; e non può esprimere il desi- 
derio vivissimo di essere alto, all’ assunto, vincere 
le difficoltà, e raggiungere l’intento, con rispettosa, 
ma libera manifestazione del pensiero. 



L abolizione in Livorno dell’ antico Porto fran- 
co sarebbe causa d immediata perturbazione; di 
pregiudizi gravissimi alla mercatura; di mancalo 
agio al pronto, e facile compimento delle sue ope- 
razioni; c ne soffrirebbe immensamente il piccolo 
commercio di dettaglio con la perdila di quei com- 
pratori, che per la via di mare vengono a prov- 
vedersi onde profittare del buon mercato. 

È questa 1’ opinione generale dei commercianti 
nativi, e domiciliati, i quali non abbisognano di di- 
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moslrazione per averne intimo convincimento; ma 
dirigendo la parola a molti ignari delle nostre 
condizioni, non ci dispensiamo dall enumerare al- 
cuni dei lamentati danni, bastevoli a richiamare 
r attenzione sopra un Progetto, che in poche linee 
sovverte le originarie fondamenta della Città. 

Limitandoci a discorrere di sei tra le prin- 
cipali manifatture che resterebbero danneggiate, no 
teremo quelle de’ letti, e mobili di ferro; del tes- 
suto di cotone, o cotonina per tele da vele; della 
scelta, c lavorazione di droghe; calzoleria; sartoria; 
c assortimento di stracci. 

L’industria dei letti, e mobili di ferro si eser- 
cita più di tutto colf estero adoperando ferro fo- 
restiero, giacché la lavorazione delle nostre ferrie- 
re non è giunta al punto , che basti ai bisogni 
paesani, e a disimpegnare le commissioni di fuori, 
benché le Miniere Elbane siano inesauribili, e di 
eccellente prodotto; c dovendosi supplire col ferro 
forestiero, il dazio in Lire cinque per cento Kilò 
cagionerà la cessazione del traffico nella sua parte 
precipua. 
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La manifattura Livornese del tessuto di coto- 
ne, o cotonina per tele da vele c assai accreditala, 
e riportò premj in diverse Esposizioni industriali. 
L’articolo servendo alla navigazione, si consuma 
unicamente sopra mare. Siccome finora sono stati 
adoprati per la manifattura i cotoni filati esteri , 
cesserà pure, per I’ aggravio del dazio, la conve- 
nienza di esercitarla, e i consumatori si serviranno 
delle manifatture forestiere. 

La scelta delle droghe si fà in grande nei ma- 
gazzini, e al domicilio di alcune famiglie più fide. 
Ove si tolga la franchigia, non polendo continuarsi 
il lavoro nel medesimo sistema, deploreremo fra 
le perdite ancora questo ramo di commercio. 

L’industria della calzoleria si attua per le spe- 
cie più ordinarie colla merce di concia nazionale, 
e per le calzature più fini si impiega roba di con- 
cia forestiera. Vedremo paralizzalo il lavoro per 
questa ultima branca assai estesa, in quanto che 
il dazio d introduzione assorbirà il profitto clic oggi 
se ne ritrae. 

La sartoria, compresa la biancheria di dosso, 
si esercita in grandi proporzioni, sia per le. rile- 
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vanii spedizioni all' estero, sia per la copiosa ven- 
dita , che se ne fà in piccolo dettaglio agli equi- 
paggi dei bastimenti, non meno che ai passeggicri, 
che giornalmente arrivano e partono con i mede- 
simi. Ancora in questo rapporto si ritiene, che il 
dazio d importazione annienterà il lavoro con di- 
sastro dei commercianti, e delle famiglie che vi 
campano, nonostante le facilità accordate dal Re- 
golamento doganale sui tessuti per le camice. 

Ubertosa allrcsi è la lavorazione per F assor- 
timento degli stracci, che venuti in sorte da tutte 
le parti del Regno, e dall’Estero, si spediscono 
scelti in Inghilterra, in America,' in Spagna, e al- 
trove. Essendone rara, e pochissimo valutabile l'e- 
strazione per la via di terra, nè restando la merce 
in Livorno, è indeclinabile la conseguenza, che la 
quantità dell’ esportazione per la via di mare sia 
eguale al sommato dell importazione tanto per 
terra che per mare. 

Per fare apprendere quanto imporli conserva- 
re questa industria, ci varremo di cifre da riscon- 
trarsi sui Registri doganali, e portanti la media 
del triennio dal primo Gennajo ISì)7 a tutto l’Anno 
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1859, periodo, in cui ci sono state più facili le 
ricerche, e che presenta condizioni normali, e non 
influenzale da vicende politiche estere. 

In questa media arrivarono per 
terra Chilogrammi . . . 4,462,908. = 

e per mare .... 4,041,669. — 

Totale Chilog 8,504,577. = 

cifra, che nella media dei prezzi correnti di quel- 
1’ epoca a 40 franchi cento Chilogr. rappresenta la 
valuta di Lire, o franchi 3,401,830. 80 = 

Non vi sarebbe convenienza alla lavorazione, 
se questo genere povero di prezzo, ma profitte- 
vole al basso popolo, dovesse soggiacere per la 
cessata franchigia al dazio d importazione sulla 
provenienza estera ammontante a circa due quinte 
parti della lavorazione stessa. 

Di più. Spediamo ogni anno per l'America 25 
a 50 mila tonnellate di marmi Carrarini, che ser- 
vono di zavorra ai Bastimenti, c il diritto d impor- 
tazione sugli stracci esteri diminuirebbe di due quinti 
il nostro commercio di stracci, e cosi di due quinti 
il commercio dei marmi, per la ragione che questi 
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uon si possono imbarcare, se non si imbarcano 
stracci. 

Ripetute indagini, e moderati calcoli ci metto- 
no in grado di asseverare il seguente Prospetto 
numerico degli operaj di ambi i sessi impiegali 
nelle rammentate sei industrio. 



Letti e mobili di ferro. 
Tessuto per le tele da vele 
Scelta delle droghe 
Calzoleria . 

Sartoria . 

Assortimento di stracci 



N. 1000. 
» 80. 
» 100 . 
» 1350. 
» 5000. 
» 700. 



Totale N. 6,230. 



I moderni Statistici Toscani, che estesero le 
loro investigazioni sù Livorno, ritengono che nella 
media il numero degli individui componenti una 
famiglia sia di cinque e un quarto in rapporto 
alla totalità della popolazione. 

Considerando, che non di rado sono impiegate 
al lavoro più persone della medesima famiglia, e 
che sono buone le relative mercedi giornaliere 
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praticate nelle sei manifatture, si riduca, con larga 
concessione, al terzo, cioè a *2,076, il numero dei 
suddetti operai ; si assegnino a ciascuno cinque 
individui alimentandi, compreso lui stesso ; si ag- 
giungano al risultato di 10,580 i restanti 4,154, c 
avremo 14,534 persone oggi provvedute, le quali 
stenderanno domani la mano, o andcranno altrove 
per chieder pane; nè terremo conto delle conse- 
guenziali angustie dei pressatori, facchini, barca- 
joli, e navicellaj. 

E' ragionata la previsione di altra causa pro- 
ducete spostamento di industrie e di popolazione. 
Cesserà il fervore di raddrizzare, proseguire, aprire 
strade, ed erigere casamenti nel nuovo perimetro 
a danno di Ingegneri, Capi Maestri muratori, ma- 
novali, e delle Arti, o mestieri concomitanti; ed 
è probabile, che non convenendo altrimenti conti- 
nuare, e intraprendere in Livorno fabbriche indu- 
striali, si veggano relative costruzioni murarie, o 
fitti di caseggiati in Paesi , o Terre vicine a noi, 
e a Stazioni di strade ferrate, e offerenti eguale 
salubrità di cielo, robustezza di popolo: più, acque 
correnti, e modicità di già consuete mercedi. 
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Ed eccoci al deplorabile turbamento della 
proprietà immobiliare. Quale sarà la sorte di tanti 
magazzini, di tante cantine, di tante botteghe ? 

I magazzini sono grandiosi e numerosi, come 
grandiose e numerose sono le cantine. Soppresso 
il Porto franco, il loro uso, o fitto sarà sempre 
richiesto per le merci esenti da dazio di introdu- 
zione, per le nazionali, e per quelle che si vor- 
ranno tenere in deposito fittizio, ossia nei magaz- 
zini da noi chiamali sottoposti. 

Tuttavolta siccome le merci estere che adesso 
si custodiscono nei magazzini di libero possesso, e 
che supereranno il cumulo delle tre categorie testò 
contemplale, dovranno depositarsi nell’ entrepót , la 
proprietà soffrirà notabile deteriorazione. 

Contribuiranno a diminuirne le richieste la 
paralisi, o la morte di alcune industrie; la rovina 
del piccolo commercio di dettaglio; 1 impossibilità 
che il servizio doganale possa supplire alla attua- 
zione dei depositi filtizj; e, istituito il Dock, quei 
medesimi vantaggi, che la sua amministrazione pro- 
curerà di offrire ai deponenti le merci estere. 

Dovranno chiudersi molte botteghe sparse in 
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ogni angolo della Città, e soggiaceranno a ribasso 
di fitti ancora nelle Vie centrali, e più frequentate. 

Per non comparire esagerali, si allontani il 
pensiero di abbandonati domicilj, e che siano la- 
sciati vacui piani di casa con dovizie, ed eleganza 
di suppellettili. Abbiamo molti commercianti fore- 
stieri ; e ammesso, che, alteralo il sistema com- 
merciale, non si movino, perchè vi hanno pos- 
sessi, parentele, affezione di abitudini, o specialità 
di interessi non conturbati, sarà incerto, e forse 
inattendibile 1’ arrivo, e la surroga di nuovi ve- 
nienti. 

Alla degradazione economica degli immobili 
terrà dietro per necessità di giustizia il diminuire 
la imposta fondiaria anche prima che si effettui la 
riforma del Catasto, e ne patirà la finanza dello 
Stalo egualmente che della Comunità, nel tempo 
che quest’ ultima, priva di Patrimonio proprio, 
studiasi a trovar modo di sopperire a ingenti di- 
spendj onde compire opere indispensabili, delibera- 
te avanti la improvvisa sopravvenienza di pesi non 
preveduti. 

Giustificata con le precedenti considerazioni 
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la commozione della Città alla notizia della abo- 
lizione progettala in forma solenne, e con stanzia- 
mento di spese per premj preordinati alla attua- 
zione; non entreremo nella questione giuridica, da 
alcuni annunziata, e sostenuta con calore, cioè se 
siavi diritto quesito a conservare il Porlo franco 
attuale. Ce ne asteniamo, avendo piena fede, che 
qualora 1 affermativa apparisca fondata, se ne oc- 
cuperà il Parlamento; e massimamente gli onore- 
voli Livornesi, clic vi siedono, qualunque sia il 
Comune, che li elesse, svolgeranno la difesa dei 
patrii interessi per ogni lato con saviezza, e dottrina. 

Nè ci disanima la credenza manifestata dal 
rispettabile Ministro proponente, cioè, che non si 
troverà da parte del Parlamento veruna difficoltà ad 
assentire alla proposta; imperocché il Parlamento 
non delibera, che previa discussione, e discute cer- 
cando il vero ed il giusto, in ossequio del quale i 
suoi Membri sono pronti a recedere con lealtà e 
franchezza da opinioni per avventura preconcette, 
e propugnate. 

Per coonestare la soppressione delle Città 
franche si allega il dovere che ha il Governo di 
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porre un riparo al contrabbando, dannoso alla mo- 
ralità, ad onesto commercio, e alla pubblica finanza. 
Relativamente a Livorno, sparili i confini segre- 
ganti la Toscana dalle Provincie sorelle, i raggiri 
dei contrabbandieri si rivolsero intorno alle nostre 
mura; nè ricercheremo se, imbaldanzita la immo- 
ralità, spiegasse proporzionata energia la vigilanza 
per la via di terra. 

Il Ministro studiò con sagacia gli abusi , e 
propose i rimcdj. Le zone allargate, i manifesti di 
partenza, i contrassegni, le bollette di cauzione, 
sono ottimi proponimenti ; ma il più possente ri- 
medio alla deplorata immoralità si otterrà con dar 
valore legislativo a «[nello suggerito da illustre 
Economista alla Camera dei Deputali nella tornata 
del 2 Agosto p. p. 

« Per arrestare questa esorbitanza del con- 
» trabbando (furono parole dell’ onorevole Depu- 
» tato Minghetti) il rimedio non è nè diffìcile, nè 
» lontano. Si rt^goli meglio la istituzione delle 
» Guardie doganali. Si abbassino le tariffe , e si 
» raggiungerà in modo facile, e sollecito Io scopo. 
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» Si sgravino soprattutto i coloniali, clic sono l og 
» getto principale del contrabbando. 

Le convinzioni del presente Ministro non sa- 
ranno diverse da quelle del Deputato; e adottare 
il suo consiglio varrà accrescimento d introito al- 
1' Erario dello Stato. Il fenomeno finanzierò, in ap- 
parenza meraviglioso, che il calo delle gabelle ge- 
nera maggiorità di incasso , rimonta alle teorie 
primigenie della pubblica Amministrazione, ed è 
un vero autenticato dalla Storia Civile di Nazioni 
eminentemente commercianti, per tacere della pic- 
cola Toscana, che sacrifica modesta le sue me- 
morie. 

Si combattono i Porti franchi coll’ allegare il 
privilegio, o benefizio, di cui godono nel consumo 
delle merci forestiere provenienti di sopra mare 
senza aggravio di gabella. 

Noi peraltro paghiamo sulle stesse merci alla 
Dogana della Bocca la tassa chiamala di commercio, 
repugnante, a dir vero, all essere del Porlo franco, 
e meritano lode gli argomenti, che nel 1360 in- 
dussero la Camera di commercio a reclamare, e 
il Consiglio Compartimentale ad emettere il voto 
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per la letale soppressione, o almeno perchè fosse 
diminuita. 

Consultale autorevoli statistiche anteriori al 
48ì)9, e riguardanti l'entrata dell' Amministrazione 
doganale del già Gran Ducato, la popolazione di 
Livorno, e quella della restante Toscana; nitidi 
calcoli di proporzione operati con norme severe 
a carico nostro, ci rendono Certi, che il Governo 
sotto questo titolo, di lassa di commercio, non solo 
si rivale della gabella che non esige, ma annual- 
mente ha un introito di gran lunga eccedente. 

Tacque di questa lassa il progetto dell' li 
Settembre, forse ritenendone implicita la deroga 
stante 1 incompatibilità coll abolizione della fran- 
chigia, comunque sarebbe meglio esprimerla, onde 
prevenire disgustose esitanze nella applicazione. 

A questo tributo si aggiunge il dazio di espor- 
tazione, che paghiamo, a differenza delle altre 
Città del Regno, sopra alcuni generi, che ci ven- 
gono dall’ interno, e che consumiamo, quali sono 
il carbone, le legna da ardere, l’olio, e il legname 
da lavoro, come se fossero spediti all’ estero. 

Domandiamo: conviene attualmente all' inter- 
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no del Regno, e massime alle Provincie medie, 
la perseveranza della nostra franchigia ? Se vi è 
nel momento la convenienza, sparirà la magnificata 
diseguaglianza per la immunità di Livorno dalla 
gabella doganale, che si paga dagli abitanti del- 
T interno. 

Osservano anche gli Scienziati nell ordine so- 
ciale delle ricchezze, che in via puramente dot- 
trinale nessuna regola generale è applicabile a 
tutti i casi; e quelli stessi che difendono 1 assoluta 
proscrizione dei Porli franchi, ammettono potervi 
essere qualche circostanza eccezionale, nella quale 
si verifichi utilità comune, che il commercio eser- 
citato in una data località sia esente dai tributi 
doganali. 

Siamo nei primordj del risorgimento alle an- 
tiche glorie ; V amata Penisola nell’ insieme è più 
agricola che manifatturiera; per natura^ o per 
mirabile artificio siamo a contatto di forti c ric- 
chissime Nazioni, con le quali dobbiamo procurare 
di metterci a livello; il che neppure commercialmen- 
te si opera all’improvviso. Il perchè sarà, almeno per 
ora, vantaggioso agli Italiani lasciare aperto il varco 
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ai vicendevoli cambj per viepiù eccitare 1' opero- 
sità nazionale coll' avere soli’ occhio le ormai vi- 
gorose industrie forestiere , e a far proprj i lucri 
che nc derivano. 

INè può giovare all’ Italia, che si spingano i 
fatti in modo da mettere a conquasso una fiorente 
Città, la cui posizione geografica presenta alla Na- 
zione variate e insigni utilità. 

Ragioniamo nel supposto che 1 Italia non possa 
a meno di esigere il sacrifizio della prosperità da 
chi le dette spesse dimostrazioni di amore con pa- 
timenti non lievi. 

I Legislatori, non vincolati dalla sudditanza 
dei Giudici, hanno il costante dovere di essere 
equi, quando pure la Sovrana legge della pubblica 
causa li obblighi ad arrecare perturbamenti , e 
danni parziali; e per ben governare procurano 
di preparare con misure preventive le riforme 
economiche, aspettando il tempo opportuno alla 
definitiva attuazione, onde evitare violenti, e di- 
sastrose scosse. 

Non vi è chi neghi richiedersi una opportu- 
nità per sopprimere i Porti franchi, e ne convenne 
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il chiarissimo Minghelti allorché nella Camera dei 
Deputati si annunziò propenso alla soppressione, 
quasi fosse unico, efficace mezzo di svellere in ra- 
dice il contrabbando ; ma pur soggiunse « So be- 
» nissimo, che non si possono togliere da un mo- 
» mento all’ altro senza una occasione, una scusa, 
» un compenso. Allorché una strada ferrata leghi 
» un Porto franco coll interno del Paese, questo 
» Porto franco dovrà togliersi » Con ciò venne a 
dire 1’ Oratore, esser giusto, che il compenso sia 
già operativo al momento della chiusura del Porto 
franco. 

Quali sono i compensi correspeltivi al sagri- 
fizio, che si annunzia con parole di decisa , e af- 
frettala esecuzione ? Consistono nei benefizj del 
Dock, e dei magazzini generali; nello sviluppo 
delle industrie nazionali ; e nelle accresciute re- 
lazioni commerciali mediante la costruzione delle 
strade ferrate. 

Elogiamo nell ingegnoso Autore del Progetto 
il pensiero di richiamare 1" attenzione alle miglio- 
rie amministrative per facilitare la contrattazione 
delle merci nei Docks come in Inghilterra e nei 
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magazzini generali come in Francia; il che ci fa 
menzionare la pratica della nostra Piazza per la 
vendita dei grani esistenti presso i Pubblici Custodi 
istituitine! I6fr0, e forse nello scorcio del secolo XVI, - 
e per la vendita degli olj conservati nei magnifici 
Bottini eretti da Cosiino III De Medici, e ampliati 
da Gian Gastone; e ci ricorda il dolore storico dei 
Biglietti ipotecarj all'ordine, autorizzati tempora- 
riamente nel 1796 dal Governo Toscano per i 
pegni di mercanzie, a istanza dei Deputati della 
Banca dei pubblici pagamenti, uniti in congrega 
con i primarj Banchieri, e Negozianti, a riparo 
delle ristrettezze pecuniarie cagionate dalle opere 
incomportabili dei Repubblicani Francesi. 

Ma le libertà parziali del Dock, e dei Ma- 
gazzini generali sarebbero miserabile compenso 
alla libertà piena, e intera, con cui in qualunque 
ora del giorno si fanno oggi in Livorno i traffici, 
e le operazioni mercantili, e divenuta più apprez- 
zabile dopo 1 introduzione dei Vapori. 

Ripetiamolo, perchè è verità. Siamo in situa- 
zione differente dalle altre Città marittime dell Ita- 
lia. L' unica maniera di essere consiste per noi 
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nella mercatura. Fin qui mancammo di istituzioni 
ravvivatrici. Da tredici anni fummo anco depressi 
con vergognosa restrizione dei Compartimenti am- 
ministrativi , c giudioiarj , che pure risvegliano il 
progresso intellettuale e materiale; e i relativi ri- 
medj iniziati, o attesi avranno effetti futuri. 

La perdita della franchigia sarebbe un guajo 
certo nel primo Gcnnajo 1866 ,. e i compensi 
preordinati al sollievo di quel giorno dipenderebbe- 
ro da eventualità. 

Ogni ostacolo alla nostra unità nazionale sarà 
appianato; ogni nemico conquiso; la vittoria è per 
l' Italia. 

Altra però è la certezza, altro è il tempo del- 
f avvenimento trionfale; nè si confonda la realtà 
in un giorno determinato, con la speranza, benché 
fondatissima, per valersene di argomento in una 
seria trattazione. D' altronde le grandiose, c nuove 
industrie commerciali si sviluppano, e brillano nel- 
la sicurezza della pace, e della concordia esterna, 
ed interna. E allora, che gli speculatori si infer- 
vorano, e i capitalisti non sono titubanti a concor- 
renza di disborsi. 
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Il passaggio ferroviario dell Appennino per 
Bologna restaurerà (speriamolo) il ragguardevole 
e continuo traffico deviato dalla più sollecita aper- 
tura di altra Via ferrata, nè si contende che accre- 
scerà le nostre relazioni commerciali. 

Ma quando ? I Giornali, e i Viaggiatori refe- 
riscono le difficoltà che si incontrano al compimento 
dei lavori, e voglia il Cielo clic non si verifichi il 
presagio di interruzioni, e pericoli nell esercizio 
della strada. 

Le altre Vie ferrate non sono ancora avan- 
zate, nè mancheranno similmente difficoltà da su- 
perarsi in alcuni punti ; ed anche compite a per- 
fezione tutte le nuove comunicazioni, sarà neces- 
sario qualche tempo intermedio per ripristinare, 
o assumere relazioni commerciali. Col chiudere del 
Porto franco nel primo Gennajo I8fi6 saranno in 
pronto i compensi attenuanti i subitanei sconcerti? 
Se non lo fossero, taccierebbesi di precipitosa la 
risoluzione, che fissi il giorno del perturbamento 
in tempo di agevole previsione delle circostanze 
che la rendono inopportuna. 

]Non si distrugga prima di riedificare. Livorno 
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ne teme, memore dei lavori intrapresi nel 1859. 
per prestarsi al desiderio, o al suggerimento dei 
Francesi alleati, c che portarono ad atterrare il 
Cantiere mercantile presso la Darsena, dove ar- 
matori, e negozianti paesani, e forestieri commet- 
tevano ricche costruzioni di Navi, allettati dalle 
franchigie, dalla perizia dei costruttori, dall’ atti- 
tudine dei maestri d’ ascia, e dei calafati. Dal 1859 
attendiamo che risorga altro Cantiere per la ma- 
rina mercantile, valida ajulatrice della marina di 
guerra. 



In faccia alla posizione delle cose discorse, il 
Consiglio Municipale domanda, che il Parlamento 

1. ° discuta se attesa la specialità delle condi- 
zioni, meglio convenga mantenere in Livorno le 
franchigie, per le quali nacque, crebbe, e prosperò; 

2. ° qualora creda applicabile ancora a Livorno 
la massima generale della soppressione, non de- 
termini la cessazione della Città franca al primo 
Gennajo 1866, o ad altro giorno fisso posteriore, 
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riservando a stabilirlo allorquando siano assicurati 
i compensi, che tolgano, o almeno diminuiscano 
le perturbazioni, c i danni; 

3.° in questo secondo caso provveda all’esame 
dei mezzi alti a conseguire sempre più la dimi- 
nuzione dei danni alle industrie, e al possesso, e 
a tal line deliberi che sia nominata una Commis- 
sione locale, la quale corrisponda col Ministero, e in- 
dichi i proprj divisamenti intorno ai mezzi suddetti. 

Aspetta Livorno la sua salvezza dal savio di- 
scutere, e deliberare del Parlamento. 

Livorno h Decembre IStW. 

1 Componenti la Commissione del Municipio 
Cav. l)ott. TOMMASO MANGANI 
CESARE CASTELLI 
FRANCESCO CONTESSINI 

Livorno % Febbrajo 1863. 

Per il Consiglio Municipale 
- Il Gonfaloniere 

Cav. MICHELE D ANGIOLO 

5-SiO'b 
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